
 

 

 
 

 

A tutti coloro che chiedono ad Incontro fra i Popoli  
  un’esperienza di scambio culturale all’estero 

   (stage, tirocinio, soggiorno di condivisione) 

         

     Cara/o giovane o non più giovane, che chiedi di fare uno stage o un soggiorno di condivisione 

all’estero con Incontro fra i Popoli, ecco la prassi e le tappe che noi seguiamo per permetterti una forte 
esperienza umana, culturale e professionale: 

A. PRASSI 

1. All’estero vivrai con la gente del posto, perché Incontro fra i Popoli non opera nel mondo attraverso 

‘progetti’ con personale europeo, ma affianca l’opera della società civile locale. Abbiamo dei ‘partner’ 
con i quali siamo in rapporto di amicizia e collaborazione da anni. Ti assicuriamo che ti accoglieranno 

bene sia sul piano logistico (vitto, alloggio, ecc.), che di contenuto (esperienza, professionalità, idealità). 

Considera l’associazione locale nostra partner come sede distaccata di Incontro fra i Popoli. 

2. Quando sarai “ospite” del nostro partner, abbi sempre: 

۰ Umiltà: non sei tu che insegni a loro, quanto loro a te, perché esistevano prima di te ed esisteranno dopo 

di te. Quante cose non riuscirai a capire! 

۰ Disponibilità: loro si daranno da fare per offrirti un’accoglienza confortevole, fornirti materiale ed 

occasioni di crescita umana, culturale e professionale; metteranno a tua disposizione persone e know-
how. Ricambiali con ogni tipo di servizio che potrai rendere loro, anche il più umile ed accetta che a volte 

non abbiano tempo per te o cambino i tuoi programmi. 

۰ Aspecificità: anche se a te potrebbe interessare solo il settore o i settori vicini alla tua sensibilità, al tuo 

bagaglio culturale, alla tua professione o specifici per la tua tesi, approcciati anche agli altri settori 

operativi dell’ente che ti accoglie e magari anche ad altri enti del territorio. Non perdere occasione di fare 
scambi umani. Allarga i tuoi orizzonti, crea ponti di amicizia e di condivisione. 

3. Possiamo inviarti in Repubblica Democratica del Congo o in Camerun. Devi quindi conoscere e 

saper parlare almeno un po’ o il francese.  

4. Se sei in procinto di elaborare la tua tesi di laurea, visita il nostro sito alla pagina 

http://www.incontrofraipopoli.it/scambi/stage-e-tirocini/. Nell’elenco ‘Tesi in cerca d’autore’ potresti 

trovare un argomento che ti può interessare. Se non trovi nulla che fa al caso tuo, quando ci incontreremo, 

elaboreremo insieme altre opportunità. Ovviamente puoi fare lo stage da noi anche senza vincoli di tesi da 
produrre. 

B. TAPPE 

1. Dopo aver letto quanto sopra, se sei ancora convinto di rivolgerti a noi per il tuo ‘scambio culturale’ 

(stage o soggiorno di condivisione), inviaci, all’indirizzo scambiculturali@incontrofraipopoli.it, la 

tua domanda (direttamente nel testo, non in allegato) formulata come segue: 

 Nome, cognome, cellulare, lingue che parli e scrivi, anno di nascita, Paese di nascita, Comune di 

residenza, Comune di domicilio, durata dello stage o del soggiorno di condivisione che chiedi, periodo 
in cui vuoi realizzarlo, titoli di studio (superiori, università), laurea o master in corso, università che 

stai frequentando. 

 Tua presentazione (max dieci righe): caratteristiche della tua personalità, esperienze professionali e di 
volontariato vissute, cosa ti aspetti da questa esperienza.  

 Una tua fototessera  

2. All’arrivo della tua mail, ti contatterò per fissare un incontro nella nostra sede di Cittadella (Padova); se 

sei all’estero, possiamo incontrarci via Whatsapp. 

http://www.incontrofraipopoli.it/scambi/stage-e-tirocini/
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3. Durante il colloquio, arriverai a capire se la tua domanda potrà essere accolta. In caso di esito positivo, 

stabiliremo assieme quando, dove e con quale partner potresti fare il tuo stage o soggiorno di 

condivisione. Inoltre, poiché non siamo un’agenzia viaggi ma un’associazione di volontariato, con la 
quale tu vivrai la tua esperienza, prima di inviarti all’estero sarai invitato a passare qualche giorno a 

Cittadella, per preparati alla grande esperienza, conoscerci un po’ e collaborare con noi. Se sei 

universitario o neolaureato ti chiederò due settimane. Nel colloquio iniziale decidiamo anche su questo. 

4. Sei studente universitario? Qualunque sia il numero di ore di stage che l’Università ti chiede di svolgere, 

per noi il tuo stage inizia con il periodo che passi con noi e si conclude con quanto elencato al punto 15 
più sotto. Fare uno stage presso Incontro fra i Popoli significa accettare di vivere un percorso di crescita 

umana, culturale e professionale, affiancato da noi e dai nostri ‘partner’ internazionali.  

5. Sei studente universitario e prevedi uno stage con produzione di tesi? Non pensare di elaborare la tesi 

interamente all’estero! Presentati a noi con una prima idea di argomento di tesi, magari scelto fra quelli da 

noi proposti (vedi punto A.4). Individua anche un tuo docente di riferimento, con cui pure noi possiamo 
dialogare. Con lui e noi, abbozzerai l’indice della tua tesi. Inizierai a redigere la tua tesi già durante il 

periodo che passerai a Cittadella. I primi ‘esperti’ che ti seguiranno siamo noi di Incontro fra i Popoli. 

Completerai poi la tua tesi durante il soggiorno all’estero. Detto in altro modo, produrre una tesi è come 
edificare una casa: in Italia costruisci le fondamenta, i muri maestri e il tetto, all’estero definisci i divisori 

interni, dipingi il tutto e ammobili. 

6. Per contribuire alle spese assicurative e come contributo al know-how che ricevi, ti chiediamo di versare a 

Incontro fra i Popoli 100 euro.  

7. Il giorno in cui inizierai il periodo di preparazione da noi, farai domanda di essere accolto come 

‘volontario’ (non ‘socio’) di Incontro fra i Popoli. Questo ti permette di essere coperto/a 

dall’assicurazione, sia nel breve periodo che passi con noi, sia durante il tuo soggiorno all’estero.  

8. Riformulerai in francese o in inglese la tua presentazione (punto B.1), che invieremo al partner presso 

cui pensiamo di inviarti, chiedendogli il suo accordo.  

9. Ci metteremo poi in dialogo con il partner scelto, per programmare assieme a lui tempi e modi del tuo 
soggiorno. Ogni messaggio che invierai al partner, lo invierai in copia anche a noi. 

10. Nel frattempo sarà tuo impegno farti il biglietto aereo, il visto, le vaccinazioni e, se sei studente, 

sottoporci compilata la burocrazia richiesta dalla tua Università, che completeremo e firmeremo. 

11. Finalmente partirai. 

12. Durante il tuo soggiorno all’estero, ti terrai in contatto con noi via email o Whatsapp. Forse avrai 
bisogno di noi per qualche consiglio o qualche dritta. Anche noi avremo bisogno di te: potrai farci capire 

molte altre cose del Paese che ti ospita e del partner. La tua giovinezza, le tue percezioni, la tua 

intuizione, saranno molto preziose per migliorare il nostro servizio ai più poveri. 

13. Ti chiediamo inoltre di curare, durante il soggiorno all’estero, un tuo storytelling nella nostra pagina 

Facebook con foto, filmatini, brevi scritti.  

14. A conclusione del tuo stage o soggiorno di condivisione, ci attendiamo: 

a. una tua venuta a Cittadella per uno scambio e un rapporto finale; 

b. un tuo articolo sull’esperienza vissuta, da pubblicare nel nostro quadrimestrale; 

c. una copia della tua tesi (se riguarda lo stage); 

d. l’organizzazione di qualche attività/evento di sensibilizzazione nel tuo paese, presso il tuo vicinato, 
parentato e di amicizie, per contagiare anche altri alla solidarietà, allo scambio internazionale, 

all’impegno sociale. 

Se vuoi altri chiarimenti, non esitare a chiamarmi al 335 836 70 12. 

A presto. 

 

             Leopoldo Rebellato 

responsabile settore “Scambi Culturali” 


